
15-18 febbraio 2009: nel pieno della crisi economica e 

durante i 10000 licenziamenti di lavoratori IBM in USA, i 
managers italiani di IBM si regalano 4 
giorni di vacanza premio alle terme, 
completamente a spese dell’azienda, compresi i loro 
famigliari.

I lavoratori sono indignati. Molti da anni non 
ottengono aumenti di stipendio, subiscono tagli e 
quotidiane “riduzione di costi”. Nessun manager ha 
comunicato loro questa vacanza premio, e alcuni 
addirittura qualche manager ha detto di essere andato ad 
un “convegno”.

19 febbraio 2009: Il Sindacato di base 
CUB/FLMUniti, su richiesta dei 

lavoratori, organizza una

campagna nazionale 
contro gli sprechi dei

managers IBM. 
FASE 1 della campagna: parte una raccolta 
firme su FACEBOOK e PETITIONLINE.
Oltre 260 firme raccolte in pochi giorni. 
Un grande successo di partecipazione…. !!!

IBM fa finta di nulla. Risponde solo 
verbalmente ed in modo generico. 
I lavoratori attendono una spiegazione chiara e 
dettagliata su quanto avvenuto….
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20 aprile 2009: FASE 2 della 
campagna: il segretario Generale 

della CUB, PierGiorgio Tiboni, 
scrive una lettera 
direttamente ai massimi 
livelli della IBM 
Corporation negli Stati Uniti, 
chiedendo spiegazioni. Nessun 
sindacato aveva mai avuto il coraggio di 
farlo.

29 maggio 2009: Davide Barillari, rappresentante Sindacale CUB ed organizzatore della 

protesta, viene sospeso dal lavoro e dallo
stipendio per 3 giorni. Pena massima per aver effettuato “2 post su Facebook

in orario di lavoro e con strumenti aziendali”… (??). Un segnale molto chiaro.

17 marzo 2009: articolo 
sulla Repubblica. Lo scandalo della vacanza 
premio esce dagli uffici IBM e interessa tutta 
l’opinione pubblica. La questione non puo’ piu’ essere
piu’ taciuta di fronte ai mass media.

I managers IBM fanno pressioni
contro i lavoratori che hanno 
firmato la petizione. La liberta’ di espressione e 
il diritto di poter criticare l’operato del proprio management
viene messo in discussione. I lavoratori IBM non sono liberi 
di esprimere la loro opinione.



•Ti piace lavorare in un’azienda che sospende 
un delegato sindacale perche’ porta avanti 
una legittima protesta per conto dei lavoratori 
che rappresenta ?
•Ti piace essere controllato su tutto cio’ che 
fai, comprese le tue pause di lavoro, i tuoi amici 
e la tua vita privata ?
•Ti piace obbedire senza poter esprimere 
un’opinione, anche di fronte all’evidenza degli 
errori e degli sprechi dei tuoi managers ?

NESSUNA 
PROTESTA
SINDACALE

NESSUNA 
LIBERTA’

NESSUNA 
CRITICA
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=
“IL PERFETTO

IBMer”
(LAVORATORE IBM)

Our
ARROGANCE 
??

Your
SILENCE
??

NON PERMETTERE CHE QUESTO 
PROVVEDIMENTO COSTITUISCA UN 
PRECEDENTE CHE LIMITERA' LA LIBERTA' 
DI ESPRESSIONE DI CIASCUNO DI NOI.         
Firma l'appello su Firma l'appello su FacebookFacebook
((infoinfo e e linklink sul sito www.rsuibmvimercate.it)sul sito www.rsuibmvimercate.it)

ALZA LA ALZA LA 
TESTA !TESTA !
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